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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI
(Verbale C.I. n. 15 - 15 giugno 2007)

PREMESSA

Il presente regolamento è conforme ai principi dello Statuto delle studentesse e degli
studenti (D.P.R. 24 giugno 1998, n° 249) e alle norme del Regolamento dell’Autonomia
delle Istituzioni Scolastiche (D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275).
E’ coerente e funzionale al Piano dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto.

ART. 1
DOVERI

1. Gli studenti devono frequentare regolarmente le lezioni. Di norma costituiscono
frequenza non regolare: l’assenza non giustificata, il ritardo e l’uscita anticipata non
giustificabili.

2. Gli studenti devono mantenere un comportamento corretto, adeguato all’ambiente
di apprendimento e di formazione nel quale si trovano. Analogo corretto
comportamento deve essere garantito in occasione delle iniziative promosse
dall’Istituto o a cui l’Istituto aderisce, anche se realizzate esternamente all'edificio
scolastico.

3. Gli studenti sono tenuti ad acquisire e mantenere un comportamento fondato sul
rispetto di tutti.

4. Gli studenti devono rispettare le norme organizzative contenute nel ‘Regolamento
d’Istituto’ e le norme di sicurezza dettate dalla legge 626/1992.

5. E’ vietato agli studenti e ai docenti l’uso dei cellulari durante le ore di lezione [ossia
dalle ore 8,00 alle ore 13,30 (escluso l’intervallo) e dalle ore 13,55 alle ore 15,35].
La violazione di tale divieto configura una grave infrazione disciplinare.

6. Gli studenti devono assecondare il regolare svolgimento dell’attività dell’Istituto.
7. Gli studenti sono tenuti ad aver cura del patrimonio dell’Istituto.

ART. 2
SANZIONI DISCIPLINARI

1. Lo studente il cui comportamento configura una infrazione disciplinare riceve, in
proporzione alla gravità dell’infrazione, una delle seguenti sanzioni disciplinari:
a. rimprovero verbale;
b. ammonizione scritta;
c. allontanamento temporaneo dall’Istituto.

2. Allo studente a cui è stata inflitta la sanzione dell’ammonizione scritta il Consiglio di
classe, in occasione dello scrutinio quadrimestrale, abbassa il voto di condotta di
un punto rispetto a quello risultante dalla valutazione degli obiettivi formativi.
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3. Allo studente a cui è stata inflitta la sanzione dell’allontanamento dall’Istituto fino a 3
giorni il Consiglio di classe, in occasione dello scrutinio quadrimestrale, assegna
sette come voto di condotta. Il provvedimento dell’allontanamento viene annotato
nel libretto scolastico dello studente.

4. Allo studente a cui è stata inflitta la sanzione dell’allontanamento temporaneo
dall’Istituto per più di tre giorni il Consiglio di classe, in occasione dello scrutinio
quadrimestrale, assegna sei come voto di condotta. Il provvedimento disciplinare
viene annotato nel libretto scolastico dello studente. Oltre alla sanzione disciplinare
l’organismo competente può deliberare la decadenza dello studente dall’esercizio
delle funzioni di rappresentante di classe o di istituto che eventualmente ricopre.

5. L’ammonizione scritta e l’allontanamento dall’Istituto vengono comunicati
tempestivamente per scritto ai genitori degli studenti.

ART.3
ORGANISMI COMPETENTI A DELIBERARE LE SANZIONI DISCIPLINARI

Gli organi scolastici competenti a deliberare le sanzioni disciplinari sono i seguenti:
a. i singoli docenti;
b. i docenti coordinatori di classe;
c. il Consiglio di classe;
d. il responsabile della sicurezza;
e. il Dirigente scolastico;
f. la Giunta esecutiva.

ART.4
PROCEDURE PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

1. Nel caso di ‘ammonizione scritta’, il docente, dopo aver formulato verbalmente la
contestazione allo studente e averlo invitato nello stesso tempo ad esporre le sue
giustificazioni, la annota sul registro di classe, motivandola, e ne informa la famiglia
e il Dirigente.

2. Nel caso di “allontanamento dall’Istituto fino a 3 giorni”, il Dirigente scolastico
contesta per iscritto allo studente la violazione disciplinare e acquisisce tutti gli
elementi utili per la conoscenza del caso; invita quindi lo studente a presentare entro
due giorni una propria memoria scritta e a indicare prove e testimonianze a suo
favore. Emana quindi - motivandolo per scritto - il provvedimento, e lo comunica allo
studente e alla famiglia.

3. Nel caso dell’ “allontanamento dall’Istituto per più di 3 giorni”, il Dirigente scolastico,
valutata preventivamente l’applicabilità della sanzione, deferisce lo studente
all’organo collegiale competente (Consiglio di classe o Giunta esecutiva). Il
Presidente invita lo studente a esporre le sue ragioni davanti all’organo collegiale
anche in forma scritta o mediante la produzione di prove o testimonianze a suo
favore; l’organo collegiale può infine sentire chiunque possa fornire testimonianze
utili sui fatti contestati.
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4. Il provvedimento è deliberato a maggioranza dall’organo collegiale a composizione
plenaria. Viene contestualmente comunicato allo studente e ai suoi genitori.

5. Nel periodo di allontanamento lo studente ha il diritto-dovere di mantenere i contatti
con l’Istituto finalizzati a preparare il suo rientro.

6. I provvedimenti disciplinari hanno una specifica finalità educativa. Gli organi
deliberanti offriranno pertanto allo studente la possibilità di convertire le sanzioni in
attività di servizio svolte in favore della comunità scolastica.

ART. 5
ORGANO DI GARANZIA DELL’ISTITUTO

1. L’organo di garanzia è costituito da 4 membri: il vice-dirigente, che lo presiede, un
docente, un genitore e uno studente.

2. Il docente è designato dal Collegio dei docenti, il genitore dal Comitato dei genitori, lo
studente dal Comitato degli studenti. L’incarico ha durata annuale.

3. I provvedimenti dell’Organo di garanzia sono presi a maggioranza dei presenti; in
caso di parità, prevale il voto del Presidente.

ART. 6
IMPUGNAZIONI E RICORSI

1. Contro il provvedimento dell’ allontanamento dall’Istituto è ammesso ricorso da parte
dello studente all’ ‘Organo di garanzia’ - costituito nell’Istituto - entro 10 giorni dal
ricevimento della comunicazione della sanzione.

2. L’organo di garanzia dell’Istituto decide anche sui conflitti sorti nella comunità
scolastica in relazione all’applicazione degli articoli del presente Regolamento.

Il presente regolamento può essere modificato, a maggioranza assoluta, dal Consiglio di
Istituto. Sulla proposta di modifica l’organismo deliberante deve acquisire il parere del
Collegio dei docenti.
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TABELLA DELLE INFRAZIONI E DELLE SANZIONI
(Rivisitata con Statuto Studenti e Studentesse)

DOVERI INFRAZIONI SANZIONI APPLICAZIONE
ORGANO

COMPETENTE
ad irrogare la

sanzione

A. FREQUENZA
REGOLARE

A1
Assenza
ingiustificata

A2
Ritardi al

rientro dall’
intervallo o al
cambio dell’ora

A1
Non

ammissione alle
lezioni

A2
Richiamo

verbale o
comunicazione
scritta alla
famiglia

A1
Il giorno

successivo a
quello del rientro

A2
Immediata

A1
Dirigente o
Vice dirigente

A2
Docente

B. RISPETTO
DELLE
PERSONE E
DEI BENI

B1
Violenze
psicologiche,
atti di bullismo

B2
Atti violenti che
hanno leso
l’incolumità
fisica della
persona

B3
Aggressioni e

violenze fisiche

B1
Allontanamento
dall’Istituto per
più di 15 gg.

B2
Espulsione
dall’Istituto

B3
Allontanamento
dall’Istituto per
più di 15 gg.

B1
All’accertamento
dell’infrazione

B2
All’accertamento
dell’infrazione

B3
All’accertamento
dell’infrazione

B1
Consiglio di
Istituto o
Commissione
Esame di Stato
se il reato è
commesso
durante la
sessione
d’esame

B2
Consiglio di

Istituto o
Commissione
Esame di Stato
se il reato è
commesso
durante la
sessione
d’esame

B3
Consiglio di
Istituto o
Commissione
Esame di Stato
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B4
Offese o

minacce al
dirigente, ai
docenti , agli
alunni, al
personale
dell’Istituto

B4
Allontanamento
dall’Istituto da 1
a 15 giorni

B4 Immediata

se il reato è
commesso
durante la ses-
sione d’esame

B4 Il Consiglio di
classe

DOVERI INFRAZIONI SANZIONI APPLICAZIONE
ORGANO

COMPETENTE
ad irrogare la

sanzione
B5 Parole e
atteggiamenti
lesivi della dignità
di studenti,
docenti,
personale
dell’Istituto

B6 Parole e
atteggiamenti
consapevolmente
tesi a
emarginare
studenti

B7
Danneggiamento
volontario
dell’arredo e/o
dei locali
scolastici
e del materiale
altrui

B8 Mancato
rispetto
dell’arredo
scolastico e del
materiale altrui

B5 Richiamo
verbale del
docente e, per i
casi più gravi,
comunicazione
scritta del
Dirigente alla
famiglia

B6
Ammonizione
scritta e
comunicazione
scritta alla
famiglia

B7 Richiamo
verbale e scritto
e risarcimento
del danno

B8 Richiamo
verbale del
docente

B5 Immediata

B6 Immediata

B7
All’accertamento
dell’infrazione

B8 Immediata

B5 Immediata

B6 Immediata

B7
All’accertamento
dell’infrazione

B8 Immediata
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B9 Spazi didattici
resi non
accoglienti(per
disordine e
sporcizia)

B10 Furto

B11 Interventi
non pertinenti o
di disturbo delle
lezioni

B12 Uso del
cellulare come
strumento-video
all’interno
dell’Istituto

B9 Richiamo
verbale e
ammonizione
scritta

B10
Allontanamento
dall’Istituto da 1
a 15 giorni

B11 Richiamo
verbale e scritto

B12
Allontanamento
dall’Istituto da 1
a 15 giorni

B9
All’accertamento
dell’infrazione

B10
All’accertamento
dell’infrazione

B11 Immediata

B12
All’accertamento
dell’infrazione

B9
All’accertamento
dell’infrazione

B10
All’accertamento
dell’infrazione

B11 Immediata

B12
All’accertamento
dell’infrazione

DOVERI INFRAZIONI SANZIONI APPLICAZIONE
ORGANO

COMPETENTE
ad irrogare la

sanzione
B13
Ritiro del

cellulare e
comunicazione
al Dirigente e
alla famiglia

B13
All’accertamento
dell’infrazione

B13
Docente o
delegato del
Dirigente

C. RISPETTO
DELLE
NORME DI
SICUREZZA E
DI TUTELA
DELLA
SALUTE

C1
Violazione

intenzionale
delle norme di
sicurezza e dei
regolamenti
degli spazi
attrezzati

C2 Lancio di
oggetti
contundenti

C1
Allontanamento
dall’Istituto da 1
a 15 gg.

C2
Allontanamento
dall’Istituto da 1
a 15 gg.

C1
All’accertamento
dell’infrazione

C2
All’accertamento
dell’infrazione

C1
Il Consiglio di
classe

C2 Il Consiglio di
classe
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C3
Infrazione al

divieto di fumo
all’interno
dell’istituto

C4
Introduzione
nella scuola di
alcolici e/o
droghe

C5
Spaccio di
sostanze
stupefacenti

C3
Pagamento della
sanzione
pecuniaria

C4
Allontanamento
dall’Istituto da 1
a 15 gg.

C5
Espulsione
dall’istituto

C3
All’accertamento
dell’infrazione

C4
All’accertamento
dell’infrazione

C5
All’accertamento
dell’infrazione

C3
Responsabile
della sicurezza o
delegati dal
Dirigente
(Il Consiglio
d’Istituto
stabilisce
sanzioni ulteriori
per chi rifiuta il
pagamento della
multa)

C4
Il Consiglio di
classe

C5
Consiglio di

Istituto o
Commissione
Esame di Stato
se il reato è
commesso
durante la
sessione
d’esame


